
P
ietro Savona, da poco chia-

mato a reggere le sorti del-

l’azienda IACP nel ruolo di

direttore generale, è stato il primo,

nel capoluogo, ad annunciare la sua

candidatura a sindaco. Conscio del

ruolo che la politica deve svolgere,

con la serietà che lo ha contraddi-

stinto sinora nella sua carriera poli-

tica, ha dato la sua disponibilità a

concorrere alle Primarie. Che siano

di partito, il PD nel suo caso, o di

coalizione. 

Pietro Savona è pronto. E si con-

cede per una prima intervista.

Che impressione ti ha fatto il ri-

torno alla vita politica dopo questi

anni di riposo ? 

In verità trovo profonde mutazioni

anche localmente. Otto anni fa era

più marcata la politica degli schie-

ramenti, centro destra e centro sini-

stra, oggi sembrano schemi

superati. Mi sembra di stare in un

sistema di cellule impazzite tutte in

movimento contemporaneamente.

Il tuo nome girava da tempo ma,

in verità, i più non aspettavano

una tua candidatura.

Infatti fino a poco tempo fa non ci

pensavo. Ho smesso oltre otto anni

fa perché non avevo più la giusta

carica che oggi ho ritrovato nel ca-

lore con cui tanti amici hanno ac-

colto questa mia decisione. Non

faccio politica per professione e

neppure per necessità ma la sento

come una passione, un impegno so-

ciale. Questo mi dà tanta forza per-

ché non sono condizionato dal

risultato a tutti i costi.

Ed hai rotto il ghiaccio e, contem-

poraneamente, aperto le danze: la

tua disponibilità alle primarie ha

dato una accelerazione alla poli-

tica cittadina.

Se fosse così ne sarei contento. Che

ci si prepari in tempo per la sca-

denza elettorale è un bene per tutti

perché così  saremo costretti a par-

lare di programmi e fare conoscere

le nostre idee.

E questa, come definirla, animo-

sità all'interno del PD ?

In parte era prevedibile che si av-

viasse un dibattito interno, in un

partito grande e composito ci sono

anime ed idee diverse su cui biso-

gnerà fare sintesi; però sarei più

contento se si abbassero i toni per-

ché    gli eccessi non servono alla

crescita comune e danno impres-

sioni errate ai cittadini, di un partito

in costante conflitto.

Il Pd si trasforma sempre più in

un partito, come piace dire a

Renzi, inclusivo. A quali alleanze

sei favorevole? 

Ho già detto che il sistema delle al-

leanze per le prossime elezioni è un

problema che riguarda i partiti e non

credo che si possa operare con ac-

cordi variabili a secondo delle città,

sarebbe un errore ed una mancanza

di coerenza. A mio avviso bisogne-

rebbe avere come riferimento la

maggioranza nazionale e regionale

e cercare di allargare la coalizione

fermo restando che la coalizione do-

vrebbe essere aperta a tutti i movi-

menti, ed associazioni che

intendono condividere il percorso

politico e programmatico per la

città.

Sì, ma Fazio ?

Non ne farei un problema se in que-

sto quadro si inserisse anche l'on.

Fazio ed il suo movimento. Ho già

dichiarato di essere disponibile a

fare le primarie con esponenti di-

versi dal PD chiunque questi siano.

Pietro, perché ti sei candidato?

Credo che un buon sindaco debba

avere le giuste dosi di competenza,

esperienza e professionalità per af-

frontare i difficili problemi di Tra-

pani; io penso di avere queste

caratteristiche ed inoltre una buona

dote di equilibrio e capacità di

ascolto della gente, aspetto, questo

che valuto utile. Inoltre conosco

bene la mia città ed ho tante idee

che vorrei realizzare per migliorare

la qualità di vita dei cittadini.

E su cosa punteresti?

Bisogna investire sul turismo è un

fatto scontato, lo diranno tutti. La

differenza è nel puntare sulle diret-

trici di sviluppo possibili allargando

la potenzialità ricettiva in maniera

decisa. Questo crea sviluppo stabile

e posti di lavoro. Vorrei recuperare

per i trapanesi alcuni luoghi naturali

che in atto sono scarsamente fruibili

oltre che riprendere alcuni immobili

da tempo abbandonati per renderli

produttivi. Ma vedrai che al mo-

mento giusto illustrerò le mie idee.

Esistono margini di migliora-

mento in città? 

Purtroppo sono enormi e questo si-

gnifica che negli anni non si è fatto

abbastanza. Mi limito a constatare

che le situazioni peggiori riguar-

dano le politiche giovanili, la cul-

tura su cui non si investe più da

tempo e le frazioni che mancano dei

servizi essenziali ed invece potreb-

bero avere una propria connota-

zione. 
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Cielo

d’Alcamo...

MENTE

LOCALE IL RITORNO DI PIETRO SAVONA:

“HO COMPETENZA ED ESPERIENZA”
di Nicola Baldarotta

In attesa della definizione dei competitors

e delle Primarie, si concede a tutto campo
L’arresto di Pasquale Perricone ha

scombinato un partito che ha ap-

pena celebrato il congresso provin-

ciale con enfasi e convinzione, ed

ha anche scombinato il quadro

delle elezioni ad Alcamo.

L’avvocato Giuseppe Benenati, in-

dividuato e sollecitato proprio da

Perricone, ha deciso di non prose-

guire la sua corsa elettorale e si ri-

tira, di fatto, dalle elezioni

Amministrative. Benenati era, fino

a ieri pomeriggio, il candidato sin-

daco dei socialisti alcamesi. Socia-

listi nei quali, domenica scorsa, a

Pasquale Perricone era stato riser-

vato un posto in prima fila con la

nomina nella segreteria provinciale

del partito. 

Perricone domenica, all’hotel Baia

dei mulini, era fra i più in movi-

mento fra quelli che si trovavano in

sala. 

Imbarazzo per i socialisti e per lo

stesso onorevole Nino Oddo che,

da un lato, si ritrova con un arresto

“in casa” a due giorni dal congresso

dove era stata celebrata la forza dei

socialisti provinciali e, dall’altro, si

ritrova persino senza candidato a

sindaco con il quale mostrare, ap-

punto, quella forza numerica di cui

sopra. 

I socialisti sapranno uscire presto

da questo involontario passo falso?

Work in progress.

Cielo, ad Alcamo, che gran casino

che sta succedendo!!!

AFFITTASI 

LOCALE COMMERCIALE MQ 75, 

DUE PORTE, TRE VETRINE 

VIA A. MANZONI 42/44 

C.S. ERICE

TEL. 392 1783367

340 6105195
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Paceco, ecco di cosa si occuperanno
i nuovi assessori nominati dal sindaco
Ieri mattina, al Comune, la prima riunione della nuova giunta

Appuntamento per tutti alle 12 nella

sala del Presidente del consiglio co-

munale, Marilena Cognata. Sul ta-

volo un aperitivo minimal ma non

troppo che è servito a beneaugurare

il nuovo corso dell’Amministrazione

guidata dal sindaco Gino Martorana.

Il sindaco di Paceco, Biagio

Martorana, ha assegnato le de-

leghe assessoriali nel corso

della prima riunione della

giunta rinnovata qualche

giorno addietro.

A Francesco Genovese, nomi-

nato vice sindaco, il sindaco ha

affidato  Lavori pubblici e Ser-

vizi tecnici - Parchi ville e giar-

dini - Politiche energetiche –

Servizi cimiteriali - Impianti sportivi

– delegato frazione di Nubia.

Alla socialista Maria Basiricò: Pub-

blica istruzione – Politiche sociali –

Solidarietà – Servizi per l’infanzia –

Sostegno alle famiglie – Politiche

giovanili – Associazioni e Volonta-

riato – Personale.

A Pietro Cusenza (unico rimasto

della scorsa giunta): Urbanistica –

Edilizia privata – Sviluppo econo-

mico – Agricoltura – Commercio –

Turismo e promozione del territorio

– Cultura e beni culturali – delegato

frazione di Dattilo.

A Salvatore Scianna: Ecologia e am-

biente – Igiene e Sanità – Servizi de-

mografici – Affari istituzionali –

Sport – Spettacolo.

Il sindaco si è riservato le seguenti

deleghe: Bilancio e programmazione

finanziaria – Tributi – Gestione pa-

trimoniale – Polizia Municipale –

Protezione civile – Squadra di

pronto intervento.

Affari sporchi che coinvolgono ancora esponenti

della politica alcamese, presunti responsabili di

reati contro il patrimoio e la pubblica amministra-

zione. Sono scattate le manette per Pasquale Perri-

cone, 61 anni, ex vice sindaco nella giunta di

Sebastiano Bonventre. Insieme a lui i militari della

Guardia di Finanza del comando provinciale di Tra-

pai hanno tratto in arrestato Girolama Maria Perri-

cone, 50enne nipote dell'ex assessore; Marianna

Cottone, 34 anni, di Marsala; e gli alcamesi Ema-

nuele Asta, 55 anni; Francesca Cruciata, 59 anni, e

Mario Giardina, 52 anni. Gli ultimi due sono stati

posti in detenzione domiciliare. Il gip del Tribunale

di Trapani ha disposto, inoltre, il divieto di esercizio

della professione per l’alcamese Domenico Parisi,

50 anni, rappresentante dell’associazione tempora-

nea di imprese che ha eseguito lavori al porto di

Castellammare del Golfo, e il sequestro di beni e

disponibilità finanziarie il cui valore è ancora in

corso di definizione. L'inchieste delle fiamme gialle

ha portato in luce l'esistenza di un vero e proprio

"comitato d'affari" (da qui il nome dell'operazione,

"dirty affairs", affari sporchi) nel quale secondo gli

inquirenti operaravo una serie di società tutte legate

in qualche modo a Perricone. Secondo gli investi-

gatori, l'organizzazione era in grado di influire in

maniera decisiva su gran parte degli appalti pub-

blici relativi al Comune di Alcamo. Le indagini

hanno preso il via in maniera del tutto casuale, a

seguito di un normale controllo dei finanzieri dopo

il fallimento della società consortile "Nettuno", in-

caricata di effettuare i lavoro di riqualificazione del

porto di Castellammare. La società è riconducibile

a Pasquale Perricone e non è l'unica. L'ex vice sin-

daco di Alcamo era "amministratore-ombra" della

Cea soc. coop, aggiudicataria – in un’associazione

temporanea di imprese – dell’appalto al porto di

Castellammare del Golfo insieme alla veneta

Co.ve.co. Riconducibili a lui anche la Cpc soc.

coop, la Coinp, l’Ambiente e Servizi soc.coop, la

Promosud, la Work in progress, la Dafne consulting

e la Paidos. Altro settore nel quale l’associazione

criminale operava per “arraffare” quanto più denaro

possibile era quello della formazione professionale.

Anche qui un sistema di società paravento e di pre-

stanome consentiva di lucrare sui finanziamenti

erogati dalla Regione Siciliana per corsi che, in re-

altà, non venivano svolti. In questo senso Perricone

avrebbe goduto della complicità di Emanuele Asta,

funzionario del Centro per l’impiego di Alcamo in-

caricato dei controlli.

Pasquale Perricone era stato nominato proprio do-

menica scorsa nella segreteria provinciale del Psi.

Il suo ingresso nei socialisti era stato trattato,  nelle

settimane scorse, dal parlamentare regionale Nino

Oddo che ha convinto ad aderire alla causa socia-

lista sia Perricone che Gino Paglino, divenuto pre-

sidente provinciale del PSI e sostituendo proprio

Nino Oddo nel ruolo.

La riconfermata segretaria provinciale Vita Barbera

sta valutando la sospensione di Perricone dagli in-

carichi, in attesa di chiarimenti.

Michele Caltagirone

Gli 'affari sporchi' di Pasquale Perricone 
sugli appalti pubblici nel territorio alcamese
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Il consiglio comunale di

Trapani, nella seduta di lu-

nedì sera,  ha approvato

l'atto di indirizzo sugli

oneri di integrazione am-

bientale di cui è proposi-

tore e primo firmatario il

consigliere Nicola Sve-

glia, filogovernativo.

Grazie a questo atto, l'Amministrazione Comunale

viene impegnata a richiedere il pagamento delle

somme dovute per il conferimento di rifiuti presso

le discariche che insistono nel territorio comunale

di trapani, effettuati da altri soggetti. L’incasso po-

trebbe aggirarsi intorno ai 500 mila euro annui.

Il consigliere socialista

Andrea Vassallo, invece,

ha proposto all’Ammini-

strazione Comunale la

consegna di una targa alla

Curva Nord del Trapani

calcio, a mo’ di premio

simbolico per l’amore dimostrato alla squadra ed

alla città. “La consegna di una “semplice targa” di

ringraziamento  - afferma Vassallo - rappresente-

rebbe non solo   il giusto riconoscimento ad una

Trapani  corretta, dignitosa, fiera, umile, onesta e

vincente,  ma anche il momento di pacificazione

tra la Città e le sue Istituzioni dopo  le incompren-

sioni degli ultimi anni”.

Trapani, notizie dal Consiglio comunale



3 Edizione del 25/05/2016Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su carta

La Polizia di Stato festeggia

i suoi “primi”164 anni

Domani mattina, a par-

tire dalle ore 10.30, la

Questura di Trapani ce-

lebrerà il 164° Anniver-

sario della Fondazione

della Polizia di Stato in-

sieme a tutti i cittadini,

in un’autentica festa in

piazza Vittorio Veneto.

Le celebrazioni saranno

precedute da una Com-

memorazione dei caduti

della Polizia di Stato.

Alla cerimonia parteci-

peranno tutte le locali

Autorità Civili, Militari

e Religiose, le Organiz-

zazioni sindacali della

Polizia di Stato e del-

l’Amministrazione Civile

dell’Interno nonché i rappre-

sentanti dell’Associazione

Nazionale della Polizia di

Stato e i familiari delle vit-

time. E proprio al fine per

consolidare il rapporto della

Polizia di Stato con i giovani,

sono state anche invitate nu-

merose scolaresche. 

Quest’anno il tema celebra-

tivo della Festa della Polizia

sarà “Esserci sempre”; parole

semplici che, in realtà, por-

tano con sé un messaggio di

fondamentale importanza:

l’esigenza che la Polizia di

Stato sia sempre presente a

difesa delle libertà civili e dei

diritti democratici costituzio-

nalmente garantiti.

Riforma Boschi, nasce 

il comitato per il "NO"
“Il governo è delegittimato ad operare”

D
opo aver costituito il

“Patto civico” per la costi-

tuzione di una coalizione

per le prossime scadenze elettorali,

le associazioni  Progetto per Tra-

pani, Uniti per il Futuro e Cittadini

per Erice, avviano la prima inizia-

tiva in comune sul territorio. Nasce

un comitato per dire "NO" alla ri-

forma del ministro Maria Elena

Boschi, approvata in via definitiva

alla Camera che ora, per l'entrata

in vigore, passerà al vaglio dei cit-

tadini con il referendum conferma-

tivo previsto in ottobre. "Nella

nazione in cui non esiste un Go-

verno legittimato da un voto popo-

lare - si legge nella nota che

annuncia la costituzione del comi-

tato - idoneo a garantire i principi

democratici e dove i media nazio-

nali sono sempre più asserviti al

potere politico, non si può far altro

che lavorare coesi come cittadini

per informare, per denunciare, per

proporre. E’ con questi principi

ispiratori che le Associazioni “Pro-

getto per Trapani-uniti per la Sici-

lia”, “Uniti per il Futuro” e il

movimento “Cittadini per Erice”,

hanno dato vita al Comitato per il

NO al referendum costituzionale,

in programma ad ottobre. Non si

tratta di propaganda ma di una vera

e propria attività comunicativa e

informativa, collegata alla rete dei

Comitati nazionali per sostenere le

ragioni del No ad una riforma che

non guarda all’interesse collettivo

degli italiani. Molta gente - prose-

gue il comunicatpo - non sa che il

Governo Renzi vuole riformare la

Costituzione con un Parlamento

delegittimato, politicamente e giu-

ridicamente, da una dichiarazione

di incostituzionalità del “Porcel-

lum” (sentenza 1/2014 della corte

costituzionale) in virtù della quale

quei parlamentari erano stati “non

eletti” ma nominati. Come se non

bastasse, molti cittadini non sanno

che questa riforma mira a concen-

trare il potere nelle mani dell’ese-

cutivo, rendendo sostanzialmente

inefficace la rappresentanza poli-

tica, attraverso la cancellazione

della elezione diretta dei senatori".

Marsala, archiviazione

per nove medici
I fatti risalgono all’agosto dell’anno scorso

A
rchiviato ieri dal GIP

del tribunale di Mar-

sala, Francesco Parri-

nello, il procedimento penale

nei confronti del primario del re-

parto di Pronto soccorso del-

l’ospedale Paolo Borsellino di

Marsala, Salvatore Vasta, e di

altri otto sanitari indagati per il

decesso di Nicolò Giacalone, di

65 anni, avvenuto nel nosoco-

mio marsalese il 10 agosto

2015, la cui famiglia aveva pre-

sentato denuncia all´autorità

giudiziaria per omicidio col-

poso. La richiesta di archivia-

zione era stata chiesta dalla

stessa procura di Marsala. Nei

fatti il perito medico nominato

dalla procura ha riscontrato

quanto già affermato dopo

l’evento dalla direzione sanitaria

dell’ospedale, e ha “escluso in

maniera netta e categorica ogni

profilo di colpa nel la condotta

tenuta dagli indagati, tanto nella

fase diagnostica, quanto nella

fase di prestazione delle cure”.

Per il GIP “pertanto, l’insuffi-

cienza, se non addirittura as-

senza, di riscontro probatorio,

non consente di affermare la

preminente efficacia condizio-

nante della condotta omissiva

dei sanitari rispetto ad altri fat-

tori interagenti nella produzione

dell’evento morte”
Le biobanche pediatriche 

in un convegno del Kiwanis

I
l  Club Kiwanis di Tra-

pani ha organizzato per

venerdì pomeriggio, alle

ore 17,30 presso la sala con-

ferenze  del Palazzo  Ulivo

della Cittadella della Salute

di Trapani,  un convegno dal

titolo " biobanche pediatri-

che, aspetti genetici e bioe-

tici ". Coordinatore

scientifico dell'Evento e' il

dott. Giuseppe Alletto Diret-

tore del dipartimento ma-

terno-infantile dell'Asp di

Trapani . 

All'incontro interverranno il

prof. Mauro Stronati Presi-

dente nazionale della Società

italiana di neonatologia,   il

prof. Giovanni Corsello Pre-

sidente della Società italiana

Pediatria, il prof. Enzo Di

Natali esperto di problemi

bioetici ed autore di una pub-

blicazione sulla materia con-

segnata di recente al

Pontefice  Papa Francesco .

Sara presente l'Assessore re-

gionale alla Sanità L'On.

Baldo Gucciardi .

Il comitato organizzatore e'

così composto:  Salvatore Fi-

guccio  presidente Kiwanis

club Trapani , Santo Minafo

vice presidente Kiwanis club

Trapani , Filippo Impelliz-

zeri  segretario Kiwansis

club Trapani , Piero Salvo

resp. comunicazione Kiwa-

nis club Trapani  . 
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Dopo la vittoria di Bari e due giorni di riposo, il

Trapani Calcio è tornato al lavoro per preparare la

gara d'andata delle semifinali PlayOff di Serie B,

in programma fuori casa (contro una tra Cesena e

Spezia) sabato alle 18,30. Seduta di allenamento

pomeridiana per i granata di mister Serse Cosmi

che hanno lavorato tutti insieme iniziando con il

consueto riscaldamento fisico, dei blocchi di pos-

sessi metabolici e concludendo con degli intermit-

tenti e delle partitine. Lavoro differenziato per

Nicola Citro e Agostino Camigliano, riposo pre-

cauzionale per Bruno Petkovic. Terapie per il cen-

trocampista Davide Raffaello e per il difensore

Andrea Accardi che stanno recuperando rispetti-

vamente da una distensione al collaterale mediale

del ginocchio sinistro e da una distorsione alla ca-

viglia sinistra. Gli allenamenti del Trapani Calcio

sono proseguiti ieri con una seduta mattutina alle

11. Si prosegue oggi e domani alle 18. Venerdì se-

duta alle 11 a porte chiuse. 

Trapani calcio: si lavora per la gara 
di andata delle semifinali contro lo Spezia

Il difensore granata, Gennaro Scognamiglio,

è stato inserito nella Top 11 della serie B pro-

posta da Calciomercato.com La motivazione

è questa:  “centrale-goleador: 8 gol in 40 par-

tite, 4 nelle ultime 9 gare. L'ex Benevento è

stato uno dei segreti di Serse Cosmi; e ora,

dall'alto del terzo posto, sogna di agguantare la

Serie A con la squadra che lo scorso anno ha deciso di dargli fiducia

dopo l'esperienza in Lega Pro”. Gli altri sono Alfred Gomis, portiere

ventitreenne del  Cesena. Il terzino del Pescara, Francesco Zampano,

22 anni. Il laterale, classe 92’, Bruno Martella del Crotone. Il difen-

sore di 23 anni Gianmarco Ferrari del Crotone. Luca Mazzitelli, cen-

trocampista del Brescia, classe ’95. Il centrocampista del Cesena,

Franck Kessié, nato nel 1996.  Ledian Memushaj, centrocampista

ventinovenne del Pescara. Gli attaccanti Ante Budimir del Crotone,

classe ’91; Gianluca Lapadula del Pescara e Diego Farias, 26 anni,

del Cagliari. Come allenatore è stato scelto Ivan Juric del Crotone. 

Scognamiglio fra i TOP 11

Ancora 4 partite, si spera. Pescara sogna, sogna in grande.

Sogna la Serie A. Dopo un anno dalla beffa di Bologna, quando

da imbattuti la promozione sfumò al 92′ della finale di ritorno

su una traversa centrata da Melchiorri, Oddo ed i suoi ci ripro-

vano. Questa volta sembrano esserci tutte le carte in regola, no-

nostante il terzo posto sia sfuggito in extremis grazie al pari

interno con il Latina e la contemporanea impresa del Trapani a

Bari. 365 giorni fa si era all’indomani di un cambio di panchina

con un novizio alla guida e tante incognite. Troppo altalenante

il Pescara nella regular season per poter sperare di andare fino

in fondo. Ed invece l’impresa riuscì, mancando solo il suggello

finale. I semifinale la squadra di Oddo  se la vedrà con Bari o

Novara. Squadre ostiche, ma alla portata. Con i biancorossi in

campionato un pari esterno e una vittoria; due sconfitte con la

squadra dell’ex Baroni.

Semifinale d’andata

fuori, quella di ritorno

in casa (diversamente

dallo scorso anno): a

Novara lo “spaurac-

chio” è il campo sinte-

tico, a Bari il fattore ambientale. Poi, in caso di passaggio del

turno, ci sarà il doppio match di finale contro il Trapani oppure

contro la squadra che estrometterà dalla competizione la Co-

smi’s band. La cabala “aiuta” i biancazzurri: nelle ultime due

stagioni a salire in A tramite playoff sono state le squadre che

hanno concluso la stagione regolare al quarto posto (Bologna

e Cesena). Non c’è due senza tre? E’ ciò che si spera…

LO SPORT - a cura di Antonio Ingrassia

Il Pescara sogna la serie A


